
TESTO DI� DIEGO SANTINI 

❱ Tommaso Giulio Sarina nacque nel 
1851 a Giubiasco, borgo nel quale si era 
stabilito suo padre Giulio, originario di 
Melirolo, dando così inizio al ramo dei 
Sarina di Pedevilla. Nel 1883 Tommaso 
sposò Francesca Sarina, anch’ella origi-
naria di Melirolo. La coppia ebbe dodici 
figli, cinque dei quali emigrarono negli 
Stati Uniti.

Pietro, nato nel 1891, fu il primo a 
varcare l’oceano. Nell’ottobre del 1911 si 
imbarcò ad Anversa sul bastimento Fin-
land diretto a New York. Poi, attraversò 
il continente e si stabilì nella Imperial 
Valley, nel profondo sud della California 
al confine con il Messico dove trovò im-
piego nel settore lattiero-caseario. Que-
sto suo primo soggiorno durò almeno 
fino al 1916. Rientrato in Ticino per or-
ganizzare il suo matrimonio, tornò negli 
Stati Uniti nel maggio del 1922 partendo 
da Le Havre sul bastimento France. La 
prescelta come compagna di vita fu Ma-
ria Pedraita, nata nel 1903, figlia primo-
genita di Agostino e Delfina Tamagni, la 

quale raggiunse Pietro a San Francisco 
nell’ottobre del 1922. I due convolarono 
a nozze il 16 novembre dello stesso anno 
nella cattedrale St. Peter and Paul di San 
Francisco. Poi, si stabilirono a Galt, nel-

la Contea di Sacramento, dove Peter si 
mise in proprio. Qui nacquero i loro pri-
mi due figli: Delfino (1924-2014, sposato 
con Leona Turner, tre figli) e Josephine 
(1926-1978, maritata con Angelo Bonini 

Storie d’emigrazione

I fratelli Sarina,   
da Giubiasco agli Stati Uniti

1

22

38



di origini toscane, due figli). Dopo il 1928 
la famiglia si trasferì nella Contea di San 
Joaquin; prima a Escalon dove nacque 
William (1932-2023, sposato con Ber-
nice Macedo, tre figli), poi a Manteca 
dove ottennero la naturalizzazione sta-
tunitense ed ebbero gli ultimi due figli: 
Mario (1936-2016, sposato con Vivian 
Bedsaul, una figlia) e Frances (1946). 
Pietro e Mary si spensero a Manteca; lui 
nell’ottobre del 1965, lei nel marzo del 
1992 a ottantotto anni.

Giacomo, nato nel 1902, arrivò in 
California nel 1922 assieme al fratello 
Pietro. Con loro viaggiò anche Antonio 
Mossi-Bosighetta, nato nel 1887, a Giu-
biasco. Anche Giacomo trovò lavoro nel 
settore caseario, prima a Sacramento, 
dove nel 1928 ottenne la cittadinanza 
statunitense, poi per un certo periodo nel 
Nevada (1929) dove fu attivo come cow-
boy a Ripon, nella contea di San Joaquin. 
Trascorso qualche anno si insediò anche 
lui a Manteca. Nel 1948 tornò in Ticino 
per visitare i parenti e preparare il ma-
trimonio che celebrò nell’aprile dell’anno 
successivo a Manteca sposando Vittoria 
Anzoli, nata a Osco nel 1912 e arrivata 
in California poche settimane prima del 
fatidico sì. La coppia ebbe tre figli: Lo-
retta, James e Wanda. Giacomo morì 
nell’ottobre del 1996, quattro anni prima 
della moglie Vittoria.

Plinio, nato nel 1900, raggiunse i fra-
telli nel 1923. Anche lui trovò impiego nel 
settore caseario. Nel 1930 abitava a Ripon 
con Giacomo, nel 1940 a Manteca con la 
famiglia del fratello Pietro. Si spense, ce-
libe, nel settembre del 1973 a Manteca.

Il quarto fratello a lasciare il Ticino 
fu Delfino. Nato nel 1897, arrivò a New 
York nel gennaio del 1927. Al suo arri-
vo a Ellis Island manifestò l’intenzione 
di andare in California, ma poi si fermò 
per un certo periodo a New York. Il 30 
novembre 1928 sposò Elvezia Alberti 
di Giubiasco, nata nel 1905, figlia di Al-
berto e Clorinda Perli, giunta negli Stati 
Uniti solo due giorni prima della cerimo-
nia. A New York nacque la loro prima 
figlia Dina (1929-1992, sposata Tate). 
Nel corso degli anni Trenta la famiglia 
si spostò in California, nella Contea di 
Sonoma dove nel 1938 nacque a Petalu-
ma la figlia Lilian. Nel 1940 la famiglia 

risultava domiciliata nella Contea di Ma-
rin, ma Delfino risiedeva da solo nella 
Contea di Sonoma dove lavorava come 
giornaliero nel ranch Stornetta, insieme 
a un Tamagni e un Valenti col quale era 
imparentato tramite la moglie. Delfino 
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1	 Tommaso (1851-1934) e Francesca 
Sarina (1862-1944).

2	 I biglietti per gli Stati Uniti di Pietro 
(1911), Plinio (1923), Delfino (1927) e 
Mario (1928).

3	 A destra, Giacomo Sarina, cowboy nel 
Nevada (1929).
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si spense nel maggio del 1967 nella Con-
tea di San Joaquin, mentre era impiegato 
come giornaliero nel ranch di Tom El-
morini (Jelmorini?). La moglie Elvezia 
morì nel settembre del 1985 nella Contea 
di San Mateo.

L’ultimo dei fratelli a lasciare il Tici-
no fu Mario, nato nel marzo del 1905. Al 
suo arrivo a Ellis Island nel novembre 
del 1928, dichiarò di voler raggiungere 
il fratello Pietro a Galt, ma in realtà si 
fermò a New York dove iniziò a lavorare 
come cuoco, attività che svolse in diversi 
ambienti: su navi da crociera negli anni 
1936-1937 e nel 1940 come chef al New 
York World’s Fair, l’esposizione inter-
nazionale aperta a New York nel 1939, 
anno in cui sposò Lea Stucker. Prima di 
divorziare nel 1966, la coppia ebbe due 
figlie: Frances e Aime. Nel 1940 Mario 
ottenne la naturalizzazione statuniten-
se. L’ultimo suo impiego come cuoco fu 
presso lo Stork Club Restaurant di New 
York. In seguito, Mario decise di trasfe-
rirsi nello Stato di Washington dove vi-
veva la figlia Frances. Si spense a Seattle 
il 4 novembre 1984 all’età di settantano-
ve anni.

4	 I cinque fratelli Sarina a Manteca, CA.  
Da sinistra, Mario, Giacomo, Plinio, 
Delfino e Pietro (1939).

5	 Vittoria Virginia Anzoli (1912-1992)  
e Giacomo Sarina (1902-1996).
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